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L’APE SI TROVA IN UNA PARTICOLARE POSIZIONE NELLA 

NATURA E TRA NATURA E UOMO



L’APE HA DUNQUE MOLTO A CHE FARE CON LA BIODIVERSITÀ



Nell’uso più comune, il 

termine  BIODIVERSITÀ 

indica la quantità di 

specie  animali e 

vegetali viventi in un 

dato territorio.

MA COSA È LA BIODIVERSITÀ?



FORSE QUESTA VISIONE RIDUCE LA BIODIVERSITÀ AD UNA UNITÀ DI MISURA



CHARLES ROBERT DARWIN (1809-1882) 

Ha formulato la teoria dell'evoluzione delle specie 

animali e vegetali per selezione naturale agente sulla 

variabilità dei caratteri ereditari, e della loro 

diversificazione e moltiplicazione per discendenza da 

un antenato comune.

Pubblicò la sua teoria 

sull'evoluzione delle 

specie nel libro 

L'origine delle specie

(1859), che è il suo 

lavoro più noto. 



« La conservazione delle differenze e variazioni 

individuali favorevoli e la distruzione di quelle nocive 

sono state da me chiamate "selezione naturale" o 

"sopravvivenza del più adatto"»

(Charles Darwin, L'origine delle specie, 1859, p. 147)

« Vi è qualcosa di grandioso in questa concezione della vita, con le 

sue molte capacità, che inizialmente fu data a poche forme o a una 

sola e che, mentre il pianeta seguita a girare secondo  la legge 

immutabile della gravità, si è evoluta e si evolve, partendo da inizi 

così semplici, fino a creare infinite forme estremamente belle e 

meravigliose. »

(Charles Darwin, L’Origine delle Specie, 1859, conclusioni) 



ALBERO FILOGENETICO DEI VIVENTI

ORIGINE COMUNE



LA MOLTEPLICITÀ DEGLI ORGANISMI VIVENTI, CIOÈ LA BIODIVERSITÀ, È 

DUNQUE IL PRODOTTO DELL’EVOLUZIONE MA NE È SOPRATTUTTO IL 

SUO MOTORE.

GLI ORGANISMI VIVENTI DUNQUE ESISTONO, SI 

EVOLVONO E SOPRAVVIVONO IN QUANTO DIVERSI E 

MUTEVOLI

SENZA DIVERSITÀ NON C’È VITA

LA BIODIVERSITÀ NON È UNA ASPETTO DELLA VITA, NON NE 

COSTITUISCE UNA MISURA MA NE È L’ESSENZA, LA LEGGE 

FONDAMENTALE, E PER QUESTO È IMPRESCINDIBILE, COME È 

IMPRESCINDIBILE LA LEGGE DI GRAVITÀ.



LA BIDIVERSITÀ

È LA LEGGE FONDAMENTALE 

DELLA VITA



COSA C’ENTRANO LE API CON LA BIODIVERSITA’?



QUANDO PENSIAMO O PARLIAMO DI API, IN GENERE CI RIFERIAMO ALL’APE 

MELLIFERA…. E LA PENSIAMO IN QUESTO MODO….



OPPURE PENSIAMO AL MIELE…..



QUANDO PENSIAMO AL CERVO INVECE…….



NON PENSIAMO A QUESTO….. IN GENERE



SIAMO INVECE PORTATI A CONSIDERARE COME ELEMENTI DELLA FAUNA SELVATICA GLI 
APOIDEI SOLITARI O QUELLI SOCIALI DETTI SELVATICI, COME I BOMBI.



ANCHE I BOMBI POSSONO ESSERE GESTITI DALL’UOMO, SOPRATTUTTO 
PER L’IMPOLLINAZIONE IN SERRA.



E ANCHE ALTRI APOIDEI SOLITARI POSSONO ESSERE GESTITI 
DALL’AUOMO PER L’IMPOLLINAZIONE IN PIENO CAMPO.



MA ANCHE L’APE MELLIFERA È UN ANIMALE “SELVATICO” 

IN QUASI TUTTA EUROPA... 



L’APE MELLIFERA È UN INSETTO 

“SELVATICO” IN TUTTA EUROPA, 

GRAN PARTE DELL’AFRICA E 

DELL’ASIA MINORE                          

ED È RESPONSABILE 

DELL’IMPOLLINAZIONE DI 

MOLTISSIME SPECIE VEGETALI 

DELLA COSIDDETTA FLORA 

SPONTANEA



Charles Robert Darwin (1809-1882)

Il grande naturalista si interroga se le api debbano 
essere considerate o meno una specie domesticata:

La domesticità delle api è antichissima, se 
pur sono da riguardarsi come animali 
domestici, perocchè cerchino da se stesse il 
nutrimento, toltone quello che d'ordinario 
viene loro fornito durante l'inverno . 
Carlo Darwin, 1876. Variazione degli animali e delle piante allo stato domestico. Traduzione
italiana sulla seconda edizione inglese col consenso dell'autore di Giovanni Canestrini, Professore
di Zoologia ed Anatomia comparata nella R. Università di Padova. Unione Tipografico – Editrice,
Torino.

L’APE MELLIFICA È UN ANIMALE DOMESTICATO?



Durante la sua trattazione egli giunge alla conclusione che sono 
proprio le peculiarità biologiche delle colonie di Apis mellifera 
ad aver impedito questo processo di domesticazione: 

Questa notevole uniformità dell'ape può dipendere 
dalla difficoltà, o piuttosto dalla impossibilità di far 
intervenire la selezione, appaiando certe regine e 
certi fuchi, giacchè questi insetti si accoppiano solo 
nel volo . 
Carlo Darwin, 1876. Variazione degli animali e delle piante allo stato domestico. Traduzione italiana sulla seconda edizione
inglese col consenso dell'autore di Giovanni Canestrini, Professore di Zoologia ed Anatomia comparata nella R. Università di
Padova. Unione Tipografico – Editrice, Torino.

L’APE MELLIFICA È UN ANIMALE DOMESTICATO?



Eva Crane (1912-2007) 

L'apicoltura è in linea di principio il mantenimento 
di forti colonie sane di api in alveari progettati per 
la comodità dell'operatore, e la rimozione dagli 
alveari (e la successiva trasformazione) dei prodotti 
per i quali vengono allevate le colonie..........

MA COSA È L’APICOLTURA?

Le api svolgono un ruolo in diversi rami dell'agricoltura. Di solito è una parte che non si 
inquadra facilmente nella visione principale dell’allevamento in questione, e così il loro ruolo 
è spesso dimenticato o ignorato....... 

Crane E., 1980. Apiculture. Capitolo in: Perspectives in World Agriculture, Farnham
Royal, UK: Commonwealth Agricultural Bureaux: 261 - 294.



L'uso di api come micromanipolatori per la raccolta di cibo dalle piante ha 
forse il suo più vicino parallelo nell'uso di cormorani (cui viene applicato un 
collare che impedisce loro la deglutizione) per la pesca. 

L'apicoltore ha un vantaggio rispetto al pescatore in quanto le api 
trasformano il nettare in miele, un alimento molto energetico, prima che 
l’apicoltore prelevi il suo raccolto.

Eva Crane 

(1912-2007) 

Crane E., 1980. Apiculture.
Capitolo in: Perspectives in World Agriculture, Farnham Royal, 
UK: Commonwealth Agricultural Bureaux: 261 - 294.

MA COSA È L’APICOLTURA?

L’ATTIVITÀ UMANA PIÙ SIMILE 
ALL’APICOLTURA SECONDO EVA CRANE:                                                

LA PESCA CON I CORMORANI PRATICATA IN 
GIAPPONE E DETTA UKAI





QUALE PERCORSO EVOLUTIVO HA PORTATO ALLA COMPARSA  

DELLE API ED IN PARTICOLARE DELL’APE MELLIFERA?

Charles Robert Darwin (1809-1882) ha formulato la teoria 

dell'evoluzione delle specie animali e vegetali per selezione 

naturale agente sulla variabilità dei caratteri ereditari, e 

della loro diversificazione e moltiplicazione per 

discendenza da un antenato comune.

I think …..



L’EVOLUZIONE DEGLI ANIMALI



LE ANGIOSPERME: LE PIANTE PIÙ EVOLUTE, ANZI COEVOLUTE



QUESTO PROCESSO DI COEVOLUZIONE TRA INSETTI E ANGIOSPERME HA 

PORTATO ALLA COMPARSA DEL GRUPPO PIÙ EFFICIENTE ED EVOLUTO DI 

INSETTI PRONUBI: GLI APOIDEI



UNA CARATTERISTICA FONDAMENTALE DEGLI APOIDEI È DI AVERE IL CORPO 

COPERTO DI PELURIA



UNA PELURIA PIUMATA FONDAMENTALE NELLA RACCOLTA DEL POLLINE
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LE API SONO DUNQUE FONAMENTALI PER LA CONSERVAZIONE DELLA 

BIODIVERSITÀ VEGETALE PERCHÉ IMPOLLINANO MOLTISSIME PIANTE.

L'IMPOLLINAZIONE È IL PROCESSO MEDIANTE IL QUALE IL POLLINE VIENE TRASFERITO TRA LE 

PIANTE, CONSENTENDO COSÌ LA FECONDAZIONE E LA RIPRODUZIONE SESSUALE 



MA PERCHÉ L’APE MELLIFERA È COSÌ IMPORTANTE, 

ALMENO NELLE SUE AREE DI ORIGINE?

LE API SELVATICHE, OSMIE, API TAGLIAFOGLIE, BOMBI ….. SONO INSETTI 

SOLITARI, AL MASSIMO GREGARI E SE FORMANO COLONIE SONO MOLTO 

PICCOLE E ANNUALI
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• COLONIE TEMPORANEE O CICLI BREVI DI ATTIVITÀ

• GESTIONE MOLTO SEMPLIFICATA PER IL SERVIZIO DI 
IMPOLLINAZIONE

• DIFFUSIONE CAPILLARE NEL TERRITORIO

• ATTIVITÀ DI VOLO A TEMPERATURE INFERIORI E CON 
CONDIZIONI METEO NON IDEALI PER LE API MELLIFERE

• ADATTABILITÀ A MOLTISSIMI CLIMI E AMBIENTI (ESCLUSI 
QUELLI ARTICI)

• LEGAMI CON PIANTE POCO VISITATE DALLE API 
MELLIFERE, SIA COLTIVATE (POMODORO..) CHE 
SPONTANEE.

PUNTI DI FORZA DEGLI ALTRI APOIDEI



• COLONIE PERENNI

• DECINE DI MIGLIAIA DI API (OLTRE 50.000 IN PRIMVERA ESTATE)

• VASTO RAGGIO DI AZIONE (FINO A 3 KM)

• COSTANZA FIORALE (UN’APE BOTTINA LO STESSO FIORE 

DURANTE UNA USCITA)

• ADATTABILITÀ S MOLTISSIMI CLIMI E AMBIENTI (ESCLUSI QUELLI 

ARTICI)

QUESTI SONO I PUNTI DI FORZA DELL’APE MELLIFERA CHE NE 

FANNO UN ORGANISMO INDISPENSABILE PER LA CONSERVAZIONE 

DELLA BIODIVERSITÀ VEGETALE E PER LASOPRAVVIVENZA DEGLI 

ECOSISTEMI IN GENERALE

PERCHÉ L’APE MELLIFERA È COSÌ IMPORTANTE?



LE API MELLIFERE SONO SOCIALI E LE LORO COLONIE SONO PERMANENTI E MOLTO POPOLOSE



LA CERA È IL MOTIVO DEL SUCCESSO EVOLUTIVO DELLE API

• Viene secreta (prodotta) dalle api.

• È un materiale plastico ed estremamente malleabile.

• Ha un punto di fusione di circa 60°

• È impermeabile

• Grazie ai favi di cera le api possono costituire enormi scorte.

• Questo permette la costituzione di colonie permanenti.



L’APE MELLIFERA È UN 

INSUPERABILE 

IMPOLLINATORE….

MA È ANCHE UN 

BIOINDICATORE DELLA 

QUALITÀ AMBIENTALE



SVILUPPO DEMOGRAFICO DI UNA COLONIA DI API IN RELAZIONE 

ALL’AMBIENTE ORGANICO E FISICO



SVILUPPO DEMOGRAFICO DI UNA COLONIA DI API



PER SFRUTTARE AL MASSIMO LE FIORITURE 

PRINCIPALI                  LE COLONIE DI APE 

MELLIFERA DEVONO ALLEVARE UNA 

GRANDE MASSA DI API ALMENO 40-50 

GIORNI PRIMA DELLA PROBABILE 

FIORITURA …. 

E SE QUESTA FIORITURA NON FOSSE 

SFRUTTABILE A CAUSA DI CATTIVO TEMPO, 

INCENDI, ETC???

40-50 

GIORNI 

PRIMA
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IL RUOLO DELLE API E DELL’APE MELLIFICA IN 
PARTICOLARE PER LA CONSERVAZIONE DELLA FLORA 
SPONTANEA È IMPRESCINDIBILE
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DOPO LE GLACIAZIONI GLI IMPOLLINATORI E SOPRATTUTTO L’APE MELLIFICA, 
HANNO PLASMATO LE NOSTRE FLORE



VALORE AGRONOMICO 

DELL’ APE MELLIFERA



Da una recente ricerca è 

emerso che un terzo della 

produzione globale di 

colture proviene da specie 

che dipendono dall'azione 

di impollinatori quali api, 

uccelli e pipistrelli.

IMPOLLINATORI E AGRICOLTURA



L'impollinazione delle colture 

alimentari è ampiamente riconosciuta 

quale servizio chiave per l'ecosistema, 

ma fino a oggi non era ancora stata 

misurata l'entità della nostra 

dipendenza dall'impollinazione 

animale su scala globale.



SENZA IMPOLLINATORI 

PRODURRE TALVOLTA È 

MOLTO DIFFICILE SE NON 

IMPOSSIBILE



UNO SU TRE BOCCONI DI CIBO È STATO PRODOTTO GRAZIE 

ALL'IMPOLLINAZIONE

I ricercatori hanno scoperto che, delle 115 colture analizzate, 87 

dipendono dall'impollinazione animale e 28 no. 

Delle 87 colture dipendenti dall'impollinazione, 13 si basano 

interamente sull'impollinazione animale, 30 mostrano una 

dipendenza elevata e 27 moderata.
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IMPOLLINAZIONE DA 
APOIDEI SIGNIFICA 
ANCHE MAGGIORE 

QUALITÀ DEI FRUTTI
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L'impollinazione degli insetti come fattore chiave per la fisiologia 
della fragola e la qualità dei frutti commercializzabili
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IMPOLLINAZIONE DA 
APOIDEI SIGNIFICA 
ANCHE MAGGIORE 
QUALITÀ DEI FRUTTI
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IL DECLINO DELLE API



Quanto è grave la perdita di pronubi e quanto sta modificando 

le nostre flore?



ANCHE SE LE API MELLIFERE E GLI APOIDEI IN GENERE HANNO UN RUOLO 
FONDAMENTALE PER LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI E PER LE 

PRODUZIONI AGRICOLE, COME TUTTI GLI INSETTI PRONUBI VIVONO UNA GRAVE 
SITUAZIONE DI DECLINO

LE API VIVONO UNA SITAUZIONE DI GRAVE SOFFERENZA E SONO A RISCHIO ESTINZIONE



RIDUZIONE DI COMPLESSITÀ DEL 
PAESAGGIO



SCOMPARSA PIANTE 
NETTARIFERE

AUMENTO 
CONCIMAZIONE

PRATO 
POLIFITA

ERBAIO DI 
GRAMINACEE



PESTICIDI                                                                                                               
LA  LORO CARATTERISTICA È UNA ELEVATA ATTIVITÀ BIOLOGICA:

TOSSICITA’ PER LE API

ACUTA
EFFETTO IMMEDIATO 

AVVELENAMENTO

CRONICA
EFFETTO RITARDATO 

VARIE SINDROMI



NETTARE 
INGESTIONE

POLLINE NON 
INGESTIONE

TOSSICITÀ 
ACUTA

TOSSICITÀ 
CRONICA

EFFETTO IMMEDIATO SULLE API ADULTE

EFFETTO RITARDATO SULL’INTERA COLONIA



IL PROBLEMA DELLA DERIVA



COLTIVAZIONI

VEGETAZIONE 

SPONTANEA

AGROFARMACI



COLTIVAZIONI

VEGETAZIONE 

SPONTANEA

AGROFARMACI

IN CERTE SITUAZIONI, 

SPESSO IN AREE 

MONTANE, LA DERIVA 

PUÒ ESSERE MOLTO 

FORTE



Bio-monitoraggio in aree agricole tramite 

osservazioni sulle api mellifere e gli apoidei selvatici



9 colonie in ogni stazione

• 3 arnie dadant con sistema melixa

• 3 arnie dadant con trappola polline

• 3 arnie top bar

• 2 Insect hotel

BIODIVERSITÀ

API SELVATICHE



ANALISI RESIDUALE DELLE MATRICI DELL’ALVEARE



ANALISI DEL POPOLAMENTO DEGLI INSECT HOTEL



?



DATI 
COLONIE

A
N

A
LISI 

R
ESID

U
I

Le varie modalità utilizzate per il 

biomonitoraggio sembrano dare risultati 

congruenti…



AGROECOSISTEMA

IL RISPETTO PER LE API, LA 
CONSIDERAZIONE DELLE LORO 

PROBLEMATICHE, POSSONO 
ESSERE UNA GUIDA CHIARA 

PER RAGGIUNGERE UNA VERA 
SOSTENIBILITÀ SIA 

NELL’AGRICOLTURA CHE NELLE 
ALTRE ATTIVITÀ UMANE.

LE API CI AIUTANO A 
CONSIDERARE ANCHE GLI 
AMBIENTI AGRARI COME 

AGROECOSISTEMI



ROTAZIONI



RISPETTO O AUMENTO DELLE SIEPI



INTRODUZIONE DI PIANTE NETTARIFERE



IL DISERBO DEI PRATI CONTRO ESSENZE NETTARIFERE 

COME IL TARASSACO È INDISPENSABILE?
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